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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

Scuole Secondarie di Primo Grado 
di Scanzorosciate e di  Pedrengo 

(Consiglio d’istituto - delibera n° 34/5 CDI 12.04.2018) 

 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  
 

 DLGS n° 297/1994: Testo Unico 

 DPR n° 249/1998: Statuto delle Studentesse e degli Studenti  

 D.P.R. n° 235/2007: Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 249 

 L. 133/2008: Disposizioni in materia di istruzione, università e ricerca 

 DPR n° 122/2009: Regolamento sulla valutazione 

 DLGS n° 62/2017: Norme in materia di valutazione 

 L. 71/2017: Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo 
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ART. 1: VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA  

 

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con 

pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 

realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle 

situazioni di svantaggio. 

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, 

fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-

studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione 

alla consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità 

e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e 

professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva. 

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e 

di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale sia la loro età 

e condizione, nel ripudio di ogni discriminazione ideologica, sessuale, sociale, culturale, etnica, 

economica. 

 

 

 ART. 2: DIRITTI E DOVERI 

  

             L’alunno/a ha diritto a: 

 ricevere una formazione culturale qualificata, che valorizzi e potenzi l’identità e le capacità 

d’apprendimento personali. 

 Partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola.  

 Ricevere valutazioni trasparenti e tempestive, che la/lo rendano consapevole dei risultati 

raggiunti e che permettano di migliorare il proprio rendimento, secondo i ritmi di 

apprendimento di ciascuno. 

 Ricevere servizi scolastici senza discriminazione riguardanti il sesso, la razza, l’etnia, la 

religione, la lingua, le opinioni politiche, le condizioni psicofisiche, sociali ed economiche. 

 Vivere in un ambiente salubre, sicuro e adeguato. 

 Avere a disposizione un servizio educativo e didattico adeguato al proprio stile apprenditivo. 

 Essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita scolastica. 

 Scegliere tra le attività extracurricolari organizzate dalla scuola.  

 Esporre le sue ragioni prima di essere sottoposto a sanzione disciplinare. 

 

              L’alunno/a ha il dovere di: 

 prendere coscienza dei fini e degli obiettivi della scuola. 

 Partecipare alla propria formazione ed alla vita della scuola, attivamente e con impegno. 

 Frequentare regolarmente le attività scolastiche ed assolvere con puntualità agli impegni di 

studio. 

 Mantenere un comportamento corretto e adeguato.  

 Tenere in ordine e pulita la propria persona, presentandosi a scuola con un abbigliamento 

rispettoso dell’ambiente scolastico. 

 Rispettare gli altri, siano essi adulti (Dirigente Scolastico, docenti, personale non docente, 

esperti) o coetanei, senza alcuna discriminazione. 
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 Osservare le disposizioni organizzative del Regolamento d’Istituto, del Patto educativo, del 

presente regolamento e le norme di sicurezza della Scuola. 

 Avere cura del materiale scolastico, delle attrezzature e degli arredi che sono patrimonio 

comune di cui tutti devono sentirsi responsabili. 

 Tenere in ordine il proprio materiale e non danneggiare quello dei compagni, evitando di 

portare a scuola oggetti che possano arrecare disturbo al normale svolgimento delle lezioni o 

che possano costituire pericolo per se stessi e per i compagni. 

 Rispettare le regole dell’istituto ed invitare anche i compagni a farlo.  

 Collaborare per rendere accogliente l’ambiente scolastico. 

 

 

 

ART. 3: DISCIPLINA   

 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. La responsabilità 

disciplinare è individuale e/o collettiva a seconda del caso. Nessuna infrazione connessa al 

comportamento può influire sulla valutazione delle discipline, mentre se ne terrà conto nella 

valutazione del comportamento. 

L’istituzione scolastica individua quei comportamenti (gravi e/o reiterati) che configurano mancanze 

disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’Art. 2, indica le relative sanzioni, gli organi 

competenti ad erogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri regolativi seguenti. 

 

Le sanzioni sono: 

 sempre temporanee e proporzionali alla infrazione disciplinare;  

 ispirate al principio della responsabilizzazione personale e, per quanto possibile, della 

riparazione del danno; 

 tengono conto della situazione personale dello studente (art. 4, comma 2, 3 e 5 D.P.R. 249/98) 

e del contesto in cui si è verificato l’episodio; 

 comminate dopo avere effettuato un’accurata ricostruzione dell’accaduto e dopo aver invitato 

l’alunno a esporre le proprie ragioni; 

 hanno la finalità di recuperare un positivo rapporto dello/degli allievo/i con l’istituzione 

scolastica.  

 

Le sanzioni disciplinari inoltre: 

 devono essere irrorate con la massima tempestività; 

 non sono proponibili se tardive, cioè oltre i 15 giorni successivi alla rilevazione della mancanza 

o dell’infrazione compiuta dallo studente. In caso contrario, la sanzione perderebbe la sua 

funzione e risulterebbe inadeguata rispetto ai bisogni formativi; 

 ogni proposta deve essere presentata in forma verbale o scritta (per casi di gravità) dai singoli 

docenti o dal coordinatore di classe al Dirigente scolastico per l’avvio del procedimento 

conseguente. 

Nei casi in cui si verifichino danneggiamenti alle strutture e ai beni della scuola o delle persone, e 

non siano individuabili gli autori, si procede all’attribuzione della responsabilità solidale e quindi 

alla rifusione del danno a carico del gruppo o classe coinvolti. 
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TIPOLOGIA DELLE SANZIONI  

 Annotazione sul registro elettronico di classe. 

Da parte del Dirigente Scolastico, del coordinatore di classe o di un docente. 

 Richiamo verbale.  

Da parte del Dirigente Scolastico, dei docenti. 

 Richiesta formale di scuse.  

Da parte del Dirigente Scolastico, dei docenti.  

 Richiamo scritto. 

Da parte del Dirigente Scolastico d’intesa o su richiesta del Consiglio di classe.  

 Convocazione dei genitori.  

Da parte del Dirigente Scolastico o da un suo delegato o dal Coordinatore del c.d.c. o da un 

docente di classe: immediatamente per via telefonica o per iscritto.  

 Sospensione dall’attività didattica (compresi uscite, visite e viaggi di istruzione) 

con allontanamento dello studente per un periodo inferiore a 5 giorni.  

È adottata dal Consiglio di classe (presieduto dal Dirigente Scolastico), convocato anche in 

seduta straordinaria, aperto alle componenti docenti e genitori, e resa esecutiva dal Dirigente 

scolastico.  

 Sospensione dall’attività didattica (compresi uscite, visite e viaggi di istruzione) 

con allontanamento dello studente per un periodo da 6 a 15 giorni.  

È adottata dal Consiglio di classe (presieduto dal Dirigente Scolastico), convocato anche in 

seduta straordinaria, aperto alle componenti docenti e genitori, e resa esecutiva dal Dirigente 

scolastico.  

 Allontanamento superiore a 15 giorni o l’allontanamento fino al termine delle 

lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di 

Stato conclusivo del corso di studi.  

È sempre adottata dal Consiglio di Istituto e rappresenta una situazione di eccezionalità. 

L’allontanamento (superiore a 15 giorni) dello studente dalla comunità scolastica può essere 

disposto quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In 

tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al 

permanere della situazione di pericolo.  

Resta inteso che tutto il personale ATA è tenuto a segnalare al personale docente e/o al Dirigente 

Scolastico situazioni che ritenesse passibili di eventuale sanzione.  

 

SOSTITUZIONE/INTEGRAZIONI DELLE SANZIONI  

Il Consiglio di classe può offrire allo studente la possibilità di integrare e/o sostituire le sanzioni con 

altri provvedimenti e incombenze che si esplicano nella collaborazione ai servizi interni della scuola o 

altre attività con finalità sociali che possano utilmente costituire una riparazione ed un ammonimento. 

Durante le attività sostitutive l’alunno dovrà sempre essere vigilato da un docente.  

In particolare sono previste:  

 le attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica  

 la pulizia dei locali della scuola 

 il riordino di cataloghi e di archivi presenti nelle scuole 

 il riordino della biblioteca e/o altri locali della scuola  

 collaborazione nella predisposizione di materiali didattici 

 aiuto alla persona diversamente abile nella fruizione degli spazi della scuola  

 predisposizione di materiali didattici da presentare ad altri allievi  

 la produzione di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno 

sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola. 
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ART. 4: COMPOSIZIONE DELL’ORGANO DI GARANZIA  

 

Qualora si verificassero i casi stabiliti al successivo art. 5, verrà costituito al bisogno l’Organo di 

Garanzia. Esso è presieduto dal Dirigente Scolastico; si compone per la scuola secondaria di 1° grado 

da un docente e da due rappresentanti dei genitori eletti dal Consiglio d’Istituto tra i propri membri. 

 

 

ART. 5: COMPITI DELL’ORGANO DI GARANZIA  

 

L’Organo di Garanzia deve:  

 dirimere i conflitti che insorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione dello Statuto 

degli Studenti e delle Studentesse e del presente regolamento di disciplina;  

 decidere sui ricorsi per l’abrogazione delle sanzioni disciplinari;  

 formulare proposte al Consiglio di Istituto per la modifica del regolamento. 

 

 

ART. 6: IMPUGNAZIONI  

 

Contro le decisioni che prevedono la sospensione dalle attività didattiche superiori ai 5 giorni, è 

ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori), entro quindici giorni dalla 

comunicazione all’ Organo di Garanzia interno alla scuola, l’organo di garanzia dovrà esprimersi nei 

successivi dieci giorni. Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non 

potrà che ritenersi confermata. 

 

 

ART. 7: MANCANZE DISCIPLINARI COMPORTAMENTI CENSURABILI 

 

Sono individuati i seguenti comportamenti soggetti a sanzioni. 

 

 Negligenza abituale, mancanze ripetute ai doveri scolastici, elevato numero di assenze o assenze 

ingiustificate, ritardo abituale, comportamento scorretto durante l’intervallo, l’uscita o l’entrata a 

Scuola, comportamenti scorretti tenuti durante le uscite, visite e viaggi d’istruzione e le attività 

extracurricolari, ecc. 

 Fatti che turbino il regolare andamento della vita scolastica. 

 Offese al decoro personale, all’appartenenza religiosa, politica ed etnica, alle istituzioni e alla 

morale; oltraggio all’Istituto e a qualsiasi membro della comunità scolastica. 

 Danneggiamento volontario di attrezzature e strutture. 

 Violenza verbale e fisica. 

 Forme di bullismo/cyberbullismo. 

 

In particolare 

 

 assentarsi dalle lezioni o presentarsi in ritardo a scuola senza validi motivi;  

 spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'aula e nell'edificio;  

 chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le attività 

scolastiche;  

 non eseguire i compiti assegnati e non portare il materiale didattico o le prove di verifica;  

 falsificare le firme;  
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 dimenticare di far sottoscrivere alle famiglie i documenti scolastici in uso nell’istituto;  

 portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività e/o pericolosi;  

 utilizzare il cellulare a scuola senza specifica autorizzazione;  

 non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento di istituto;  

 sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali;  

 offendere con parole, gesti o azioni membri della comunità scolastica;  

 comportarsi in modo violento e/o aggressivo nei confronti di membri della comunità scolastica;  

 usare un linguaggio non consono all’ambiente scolastico;  

 fumare nei locali scolastici e nelle sue pertinenze;  

 utilizzare un vestiario non idoneo all’ambiente scolastico, tale che possa creare imbarazzo ai compagni 

e ai docenti; 

 attivare comportamenti ascrivibili a bullismo/cyberbullismo; 

 pubblicare sui social network immagini o parole non autorizzate e/o inopportune e/o offensive; 

 ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto e non conforme ai 

regolamenti vigenti. 

 

 

Tabella delle mancanze, delle sanzioni corrispondenti e dell’organo competente ad erogarle 

 

MANCANZE SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

Assentarsi dalle lezioni o 

presentarsi in ritardo a  

scuola senza giustificati 

motivi 

Annotazione sul registro elettronico di 

classe.  

Comunicazione telefonica alla famiglia e 

accettazione in classe.  

Comunicazione scritta alla famiglia, con 

convocazione della stessa da parte del 

dirigente o del coordinatore della classe. 

 

Docente  

Coordinatore del C.d.C. o docente 

interessato  

Dirigente Scolastico.  

Spostarsi senza motivo o 

senza autorizzazione  

nell'aula e nell'edificio 

Richiamo verbale  

Se reiterata, ammonizione formale sul 

libretto personale e sul registro 

elettronico di classe.  

Convocazione dei genitori.  

Se l’azione è reiterata, richiamo scritto. 

 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Dirigente Scolastico.  

 

Chiacchierare, disturbare,  

rendersi protagonisti di 

interventi inopportuni 

durante le attività 

scolastiche;  

 

Richiamo verbale  

Se reiterata, ammonizione formale sul 

libretto personale e sul registro 

elettronico di classe.  

Convocazione dei genitori.  

Se l’azione è reiterata, richiamo scritto o 

sospensione dalle attività da 1 a 5 giorni. 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico 
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Non eseguire i compiti 

assegnati e non portare il  

materiale didattico o le 

prove di verifica 

Annotazione sul registro personale 

dell’insegnante e richiesta di svolgimento 

per la lezione successiva.  

Avviso alla famiglia con richiesta di 

collaborazione per eventuale controllo.  

Compatibilmente con l’orario di  

servizio, recupero immediato dei compiti.  

Convocazione della famiglia. 

Se l’azione è reiterata, richiamo verbale 

del Dirigente Scolastico. 

 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Dirigente Scolastico 

Falsificare le firme 

Convocazione della famiglia. 

Richiamo verbale.  

Se l’azione è reiterata, richiamo scritto. 

 

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Dirigente Scolastico 

Dimenticare di far 

sottoscrivere alle famiglie i  

documenti scolastici in uso 

nell’Istituto 

Richiamo verbale  

Convocazione dei genitori. 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

 

Portare a scuola oggetti 

non pertinenti alle  

attività e/o pericolosi  

Richiamo verbale, ritiro degli oggetti da 

parte di un docente e riconsegna ai 

genitori. 

Richiamo scritto. 

Se l’azione è reiterata, richiamo scritto o 

sospensione dalle attività da 1 a 5 giorni.  

 

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Dirigente Scolastico  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico  

 

Usare il cellulare o altro 

dispositivo multimediale 

senza specifica 

autorizzazione 

Richiamo verbale, ritiro degli oggetti da 

parte di un docente e riconsegna ai 

genitori. 

Se l’azione è reiterata, richiamo scritto o 

sospensione dalle attività da 1 a 5 giorni. 

  

Docente  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico.  

 

Non osservare le 

disposizioni organizzative e 

di sicurezza contenute nel 

regolamento di istituto 

Richiamo verbale.  

Richiamo scritto. 

Se l’azione è reiterata, sospensione dalle 

attività da 1 a 5 giorni.  

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico.  
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Sporcare intenzionalmente, 

danneggiare i locali, gli 

arredi o gli oggetti personali 

Richiamo verbale dello studente e 

ricostituzione dello stato preesistente 

delle cose.  

Richiamo scritto. 

Risarcimento danni (il risarcimento è un 

dovere non una sanzione). 

Se l’azione è reiterata, sospensione dalle 

attività da 1 a 5 giorni. 

 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico.  

 

Offendere con parole, gesti 

o azioni il personale 

scolastico o i compagni 

Richiesta formale di scuse.  

Richiamo scritto. 

Convocazione dei genitori. 

Se l’azione è reiterata, sospensione dalle 

attività da 1 a 5 giorni. 

Sospensione dalle attività da 6 a 15 

giorni per casi di gravità. 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico  

 

Comportarsi in modo 

violento e/o aggressivo nei  

confronti del personale 

scolastico o dei compagni  

  

Richiamo scritto. 

Se l’azione è reiterata, sospensione dalle 

attività da 1 a 5 giorni.  

Sospensione dalle attività da 6 a 15 

giorni per casi di gravità. 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico.  

 

Usare un linguaggio non 

consono all’ambiente  

scolastico. 

Richiamo verbale.  

Richiamo scritto. 

Convocazione dei genitori.  

Se l’azione è reiterata, sospensione dalle 

attività da 1 a 5 giorni. 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico  

Fumare nei locali scolastici e 

nelle sue pertinenze  

Ritiro immediato delle sigarette e 

riconsegna ai genitori.  

Convocazione dei genitori.  

Se l’azione è reiterata, sospensione dalle 

attività da 1 a 5 giorni.  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe  

Dirigente Scolastico 

Utilizzare un vestiario  

non idoneo all’ambiente 

scolastico. 

Richiamo verbale. 

Convocazione dei genitori.  

Docente  

Coordinatore C.d.C.  

Dirigente Scolastico  

Attivare comportamenti 

ascrivibili a 

bullismo/cyberbullismo 

Richiamo verbale.  

Richiamo scritto. 

Convocazione dei genitori.  

Se l’azione è reiterata, sospensione dalle 

attività da 1 a 5 giorni. 

Sospensione dalle attività da 6 a 15 

giorni per casi di gravità. 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico 
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Pubblicare sui social network 

immagini o parole non 

autorizzate e/o inopportune 

e/o offensive 

 

Richiamo verbale.  

Richiamo scritto. 

Convocazione dei genitori.  

Se l’azione è reiterata, sospensione dalle 

attività da 1 a 5 giorni. 

Sospensione dalle attività da 6 a 15 

giorni per casi di gravità. 

 

Docente  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe e Dirigente 

Scolastico 

 

Ogni altro comportamento 

che, nella situazione 

specifica, sia ritenuto 

scorretto e non conforme ai 

regolamenti vigenti. 

 

Le sanzioni saranno commisurate alla  

gravità del comportamento.  

Coordinatore C.d.C. o docente  

interessato  

Consiglio di classe 

 

 

Il Consiglio d’Istituto è organo competente nel caso di allontanamento superiore a 15 giorni o 

l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi.  

 

 

 

Procedura da seguire in caso di sospensione 

 

Il docente interessato deve avvisare al più presto il coordinatore di classe che provvederà ad 

informare la famiglia dell’alunno e la Dirigenza che convocherà un Consiglio di Classe straordinario con 

il seguente O.d.G.: “Assunzione provvedimento disciplinare”. Al Consiglio di Classe devono essere 

convocate tutte le componenti e deve essere presieduto dal Dirigente Scolastico. L’alunno minore, 

accompagnato dai genitori, ha diritto di essere convocato per esporre le proprie ragioni, 

antecedentemente al C.d.C. Della seduta del suddetto C.d.C. si deve redigere apposito verbale. 

L’esito va comunicato alla famiglia in forma scritta; l’eventuale ricorso può essere proposto all’organo 

di garanzia entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento. 

 

 

 

 

ART. 9: DISPOSIZIONI FINALI  

 

Il presente Regolamento è parte integrante del Regolamento generale d'Istituto e può essere 

modificato, in tutto o in parte, secondo le disposizioni che valgono per quello generale.  


